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VALORI
AL CENTRO

Settima tappa dell’iniziativa
sui «Dieci comandamenti».
L’arcivescovo Miglio:
«Vogliamo offrire a tutti

messaggi di speranza»
Martinez, presidente Rns:
«Evento di popolo per
dialogare insieme»

Cagliari, lezioni in piazza
contro l’invidia sociale
DA CAGLIARI ROBERTO COMPARETTI

l fresco vento di maestrale ha accompa-
gnato la tappa sarda di "Dieci piazze per
Dieci Comandamenti", l’iniziativa che

il Rinnovamento nello Spirito Santo porta
nelle piazze italiane, in collaborazione con
il Pontificio Consiglio per la promozione
della nuova evangelizzazione e della Cei.
All’Arena Grandi Eventi di Cagliari in tanti
hanno risposto all’invito di vivere una serata
dove spettacolo, arte e temi di alto profilo
si sono ben amalgamati. Al centro della se-
rata il decimo comandamento "Non desi-
derare la roba d’altri", e quindi i temi del-
l’avidità, dell’invidia sociale e dalla dipen-
denza dai beni materiali e dalle ricchezze. 
Non lezioni di economia o sociologia ma
testimonianze come quella di Serena che
ha raccontato del suo passato di anoressi-
ca. «La malattia - ha detto - mi aveva por-
tato via anche la possibilità di avere figli, ma
grazie a Gesù, ho ritrovato la vita ed ho po-
tuto generare alla vita i miei tre figli».
Giorgio, dirigente d’azienda, ha modificato
lo stile di vita dopo l’incontro con il Rinno-
vamento nello Spirito Santo. Per Lucia im-
prenditrice, sposata senza figli, la risposta
al suo desiderio di diventare madre è arri-
vato con l’affido. Dopo i videomessaggi del
Papa e dell’arcivescovo Fisichella – già tra-
smessi anche nelle precedenti piazze –
monsignor Arrigo Miglio, arcivescovo di Ca-
gliari, ha evidenziato come «la scelta della
piazza e dei dieci comandamenti ha lo sco-
po di raggiungere ogni persona, per offrire
a ciascuno un messaggio ed aprire orizzonti
di speranza».
Alla serata anche l’economista Luigino Bru-
ni che ha parlato di economia del dono, di
gratuità, di economia di comunione, fon-
data non sul desiderio di ciò che non si ha,
ma sul desiderio di dare ciò che si possie-
de. Massimo Introvigne, sociologo, ha evi-
denziato come per il relativismo non ci sia
nessuno spazio tra i Comandamenti. Lo
scrittore Davide Rondoni ha parlato di co-
me nell’amore ci voglia pazienza, in un
mondo di astrazione e di ansia si è persa la
pazienza come vera alleata del desiderio e
quindi si è perso il senso della «fatica del
desiderio» per cui bisogna solo consumare
tutto qui, subito e ora.

I

Nella serata, condotta da Amadeus e tra-
smessa in diretta da TV2000, anche i con-
tributi di uomini dello spettacolo: da Mar-
co Masini, ai Sonhora, da Giulio Base a Man-
lio Dovì, della Band 10x10, ma anche del
sindaco di Cagliari Massimo Zedda che ha
confermato la disponibilità a lavorare per il
bene della città.
Nel saluto finale Salvatore Martinez, presi-
dente del Rinnovamento nello Spirito San-
to, ha detto che «Dieci Piazze per Dieci Co-
mandamenti è un evento di popolo di alto
spessore ideale, morale, spirituale. Una co-
rale partecipazione istituzionale, in cui
Chiesa, Stato e Società civile cercano di dia-
logare insieme, pubblicamente, nelle Piaz-
ze simbolo della nostra storia italiana».
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DA TORINO MARINA LOMUNNO

orino, ancora una volta,
nei momenti cruciali
della storia del Paese è

chiamata ad essere città laboratorio».
Così, in una città pur piegata dalla
crisi, la diocesi di San Massimo sta
chiamando a raccolta tutte le parti
sociali per preparare la prossima 47ª
Settimana sociale dei cattolici che si
terrà sotto la Mole dal 12 al 15 set-
tembre sul tema della famiglia. E ie-
ri, presso l’Aula Magna dell’Ateneo
torinese, Ucid (Unione cristiana im-
prenditori e dirigenti) Università e
Forum delle associazioni familiari del
Piemonte hanno dato vita a un con-
fronto su uno dei temi che sarà al
centro della "Settimana". Come lan-
ciare un "Nuovo patto sociale" per ri-
dare slancio e futuro alla famiglia?
L’arcivescovo di Torino Cesare Nosi-
glia ha aperto i lavori con il richiamo
alla città-laboratorio, ricordando co-
me già in passato e in momenti al-
trettanto cruciali per la storia del Pae-
se – nel 1924, 1952 e 1993 – Torino sia
stata sede delle Settimane sociali e
come anche allora sia stata stimolo di
«innovazione sociale». «L’esempio
dei santi sociali torinesi – ha detto
Nosiglia – ci ricorda che, nei periodi
di grande cambiamento, ci sono due
scelte fondamentali da compiere: in-
vestire sulle persone, sulla formazio-
ne dei giovani e mantenere sempre
vivo il senso della solidarietà fra di
noi. Ecco perché è venuto il mo-
mento di avviare una "agorà" socia-
le per mettere in rete informazioni e
opportunità».
Al centro della riflessione il welfare
nazionale ad alto rischio, come ha

T«
sottolineato il presidente dell’Ucid
torinese Riccardo Ghidella. «In una
situazione come quella attuale il pri-
mo anello debole della catena socia-
le diventa la famiglia e la 47ª Setti-
mana Sociale può fornire piste ope-
rative per modificare l’approccio del-
le parti e istituzionalizzare e struttu-
rare un sistema di cosiddetto "welfa-
re circolare"».
A seguire viene presentata la ricerca
di Guido Lazzarini e Anna Cugno del-
l’Università di Torino sul "Welfare
d’impresa", che mette in luce la
drammaticità del tema nel contesto
di crisi economica e sociale che ren-
de disponibili meno lavoro e meno ri-
sorse da parte della aziende a fronte
della caduta della capacità di servizio
e di spesa degli enti pubblici.
L’arcivescovo Vincenzo Paglia, presi-
dente del Pontificio Consiglio per la
famiglia, intervenuto al convegno per
spiegare come la Dottrina sociale del-
la Chiesa può aiutare a costruire un
nuovo patto sociale con al centro la
famiglia, non ha dubbi e lancia qual-
che provocazione: «Siamo sicuri che
la salute – scarsa – delle nostre im-
prese non abbia nulla a che fare con
la salute delle nostre famiglie sem-
pre più minate alla radice? E la ca-
duta verticale delle nascite nel nostro
Paese, l’aumento vertiginoso delle fa-
miglie con una persona singola (2 mi-
lioni) non hanno nulla a che vedere
con la crisi? E la crisi del matrimonio
è totalmente sganciata dalla crisi del
patrimonio? La caduta a picco delle
imprese non va di pari passo con la
caduta della famiglia?». Domande a
cui si cercherà di rispondere a Tori-
no, nel prossimo settembre.
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APPUNTAMENTO A FIRENZE
Dopo la serata di ieri a Cagliari (“Non
desiderare la roba d’altri”), che è stata
preceduta da quelle di Roma (“Io sono il
Signore Dio tuo”), Verona (“Non nominare
il nome di Dio invano”), Napoli (“Onora il
padre e la madre”), Milano (“Ricordati di
santificare le feste”), Bari, (“Non
commettere atti impuri”) e Genova (“Non
rubare”), il prossimo appuntamento con “10
piazze per 10 comandamenti”, dopo la
pausa di luglio e agosto, sarà a settembre. In
calendario ci sono altri tre incontri: il 7 a
Firenze (“Non dire falsa testimonianza”), il
21 a Palermo (“Non uccidere”) e il 28 a
Bologna (“Non desiderare la donna d’altri”).
L’ultimo incontro in programma è previsto a
Torino il 5 ottobre, quando sarà messo a
tema il Comandamento “Non avrai altro
Dio all’infuori di me”. Ciascuna serata dura
due ore, tra musica, danza, l’annuncio del
comandamento, riflessioni e testimonianze.

IL CALENDARIO

L’Emilia riparte con i centri di comunità
dopo sisma
Inaugurata oggi 
a San Felice sul
Panaro la nuova
struttura sociale
Caritas, che segue
le altre undici
già realizzate
L’intervento
sostenuto 
dalle diocesi 
del Triveneto

DA BOLOGNA
CATERINA DALL’OLIO

an Felice sul Panaro,
provincia di Modena, si
sta lentamente rialzan-

do dopo il colpo micidiale del
terremoto del maggio di un
anno fa. La chiesa parroc-
chiale è crollata con la prima
scossa, così come la scuola,
svariate attività commerciali,
e tante abitazioni. «Ci siamo
abituati in fretta a questa si-
tuazione di precarietà – rac-
conta don Giorgio Palmieri,
parroco a San Felice dal 1998
–. Abbiamo solo bisogno di
più spazi dove concentrare le
nostre attività». Spazi che, per
fortuna, cominciano a essere
costruiti.

S
Questa mattina sarà inaugu-
rato il nuovo Centro di co-
munità, realizzato grazie alle
offerte raccolte dalla Caritas
Italiana, che segue gli altri un-
dici già avviati nei mesi scor-
si, realizzato anche grazie al
contributo delle Caritas dio-
cesane del Triveneto. Una
grande struttura socio-pa-
storale (230 metri quadrati)
caratterizzata da ampi saloni
multifunzionali, inserita in
un luogo centrale, vicino al-
l’oratorio parrocchiale, ac-
cessibile a tutti. 
«I Centri di comunità rappre-
sentano luoghi di unione e
promozione delle attività so-
ciali, culturali, pastorali e ri-
creative – spiega il direttore
della Caritas italiana, France-

sco Soddu, che oggi presen-
zierà alla Messa di inaugura-
zione celebrata dall’arcive-
scovo di Modena, Antonio
Lanfanchi – pensati per
rafforzare il tessuto sociale i-
spirato a valori di solidarietà,
condivisione e partecipazio-
ne».
«Per la nostra comunità è u-
na evento importante – con-
tinua don Palmieri –. Usere-
mo il nuovo centro soprat-
tutto per attività per i giova-
ni: incontri di gruppi scout,
attività di doposcuola, lezio-
ni di approfondimento». 
Cose di cui c’è un gran biso-
gno a San Felice perché «no-
nostante il paese conti appe-
na 7.500 abitanti – spiega il
parroco – di giovani ne ab-

biamo moltissimi». Le Messe
e le altre celebrazioni liturgi-
che continueranno ad avere
luogo nella tensostruttura in-
nalzata al centro della piaz-
za. Il catechismo e gli incon-
tri più strettamente legati al-
la parrocchia si svolgeranno
invece nell’oratorio “Don Bo-
sco”. La Caritas italiana ha
raccolto circa dieci milioni di
euro e, d’intesa con le comu-
nità più colpite, ha avviato la
realizzazione di 17 Centri di
comunità. All’appello ora ne
mancano solo quattro, che
verranno inaugurati nei pros-
simi mesi. Il 7 luglio è previ-
sta l’inaugurazione di un al-
tro centro a Mirandola, nella
diocesi di Carpi.
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verso la «Settimana» 2013
Da Torino «nuovo patto sociale»
per ridare futuro alla famiglia

Il presidente del
Pontificio Consiglio
per la famiglia Paglia:
crisi e calo delle
nascite sono
strettamente legati
L’arcivescovo
Nosiglia: la nostra
città sia laboratorio
di innovazioni «Non desiderare la roba d’altri» nella serata di Rns

DOMENICA
30 GIUGNO 2013 11

A Napoli servizi anziani e disabili a rischio
Il Premio “Gabbiano” 2013
per la giustizia sociale
assegnato a  Valeria Chianese Pompei, ultimatum dell’Unesco

POMPEI. «Il governo italiano ha
tempo fino al 31 dicembre 2013, per
adottare le misure idonee relative
alla situazione di Pompei e l’Unesco
ha tempo fino al 1 febbraio 2014 per
valutare ciò che farà il governo
italiano e rinviare al prossimo
Comitato Mondiale 2014 ogni
decisione». Lo dichiara in una nota
Giovanni Puglisi, presidente della
Commissione nazionale italiana per
l’Unesco. «Una commissione
Unesco ha presentato una relazione
fatta in loco a Pompei nel gennaio
scorso», precisa Puglisi, precisando
che «in questa relazione del gennaio
2013, si mettono in evidenza, in
maniera molto documentata, le
carenze strutturali (infiltrazioni
d’acqua, mancanza di canaline di
drenaggio) e i danni apportati dalla
luce ad alcuni mosaici». 

SALERNO. Il Premio internazionale del
volontariato e della solidarietà "Il
Gabbiano", istituito dall’omonima
associazione di volontariato, è stato
assegnato per il 2013 a Valeria Chianese,
da oltre vent’anni collaboratrice di
Avvenire, per «il costante impegno sociale,
professionale ed istituzionale, per la
crescita e per lo sviluppo del Terzo
settore, nonché per l’impegno costante
verso il coinvolgimento delle periferie in
una nuova Europa proiettata verso una
nuova dimensione più sociale e più
solidale dando voce e spazio a coloro che
sono impegnati in periferia». Il Premio,
giunto alla XVI edizione, è un
riconoscimento formale a quanti operano
per la diffusione dei valori di solidarietà,
equità e giustizia sociale e sarà consegnato
a Valeria Chianese il prossimo 2 agosto
con una cerimonia cui parteciperà tra gli
altri Antonio De Luca, vescovo di Teggiano.

NAPOLI. È scongiurato
ancora per una settimana il
rischio che restino tutti senza
assistenza, gli anziani e disabili
che usufruiscono del servizio
domiciliare del Comune di
Napoli. Sette giorni per trovare
una soluzione, chiesti
dall’amministrazione comunale
in un incontro nel pomeriggio
di venerdì con le cooperative
sociali che gestiscono il servizio
e che stanno rinunciando
all’appalto perché il Comune
non paga da oltre due anni e
mezzo. Ritardi insostenibili per
le organizzazioni sociali, che
non possono contare neanche
sulle banche, che da tempo non
accettano più il rischio di
anticipare denaro per servizi
resi per l’amministrazione

municipale. Le cooperative
coinvolte avevano annunciato il
7 maggio scorso l’intenzione di
rinunciare al servizio di Adsa
(assistenza domiciliare socio-
assistenziale) e hanno intanto
avviato le procedure di mobilità
per i circa 150 operatori
coinvolti. Tre le richieste
avanzate al Comune: il
pagamento dei primi 5 mesi di
servizio di quest’anno, la
possibilità di avere certificazioni
del credito per le banche, e
quella di poter rescindere il
contratto in anticipo. Qualche
spiraglio si è aperto per questi
ultimi due punti, mentre per il
primo - il pagamento dei mesi
di quest’anno, pari a circa 5,8
milioni di euro - la questione è
più complicata.

FAMIGLIA DA RECORD

È nata Paola
Gli Anania
sono arrivati
a sedici figli

Si allarga ancora la famiglia Anania di Catanzaro. Ieri mattina
è nata Paola, la sedicesima figlia dei coniugi Aurelio e Rita.
Lui lavora all’Accademia di Belle arti del capoluogo calabrese
e Rita, per seguire i figli, il lavoro l’ha dovuto lasciare. La
coppia è molto religiosa ed è impegnata in un percorso di
fede neocatecumenale. Gli Anania vivono in un
appartamento di 110 metri quadrati in un quartiere di
recente espansione della città.
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